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Le stime sulla mortalità prematura (2012) 
in 40 Paesi dell’area europea mostrano:

•432 mila morti premature all’anno 
dovute all’esposizione prolungata a PM2,5
(di cui circa 400 mila nei 28 Paesi dell’Ue)

•75 mila decessi correlabili all’esposizione 
prolungata biossido di azoto (di cui 72 
mila nell’Unione europea a 28 Stati)

•17 mila morti correlabili all’esposizione a 
breve termine all’ozono (di cui 16 mila 
nell’UE28)

EEA,2015



I dati esposti nel Report EEA 2018 evidenziano che la qualità dell’aria in Europa sta
lentamente migliorando, grazie alle politiche passate e presenti, nonché in virtù degli
sviluppi tecnologici.

Ciononostante, sono rilevate ancora elevate concentrazioni dei seguenti inquinanti 
atmosferici:
• particolato atmosferico (PM);
• biossido di azoto (NO2);
• ozono troposferico (O3).

I Principali risultati

2016:concentrazioni PM10 superano i valori limite giornaliero in Europa nel 19% delle 
stazioni dell’ UE, PM2,5 superano il valore limite nel 5% delle stazioni di 3 stati membri e 3 
paesi europei; 

2016: limite annuale dell’NO2 ampiamente superato - circa il 12% di tutte le stazioni
Europee, l’88% di tutte le concentrazioni sopra i limiti sono registrate nei siti di traffico;

2016: 17% delle stazioni di monitoraggio hanno rilevato concentrazioni di O3 sopra i limiti (
nel 2015 erano il 41%)



Percentuale della popolazione urbana esposta alle concentrazioni di 
inquinanti superiori a quelle di riferimento dell’UE e WHO 

nei 28 paesi UE

EEA Report, 2017





EEA Report, 2017



EEA Report, 2017



EEA Report, 2017



EEA Report, 2017





Progetto VIIAS ha stimato un numero di decessi attribuibili all’inquinamento atmosferico da 
PM2,5 pari a: 19.945 decessi per patologie cardiovascolari, 3.197 decessi per malattie 
dell’apparato respiratorio e 2.938 per tumore polmonare

Rapporto tra livello di esposizione a PM2,5 e mesi di 
vita persi

Andamento della mortalità attribuibile a PM2,5 in Italia



I limiti degli inquinanti scelti previsti dalla normativa sono i seguenti:

NO2 
• il valore limite orario non deve superare 200 μg/m3 per più di 18 volte 

per anno civile;
• il valore limite annuale non deve superare 40 μg/m3 ;

PM10
• il valore limite giornaliero, su periodo di mediazione di 24h, è di 50 

μg/m3 , da non superare più di 35 volte per anno civile; 
• il valore limite annuale, su periodo di mediazione di un anno civile, è 

di 40 μg/m3 ;

PM2,5 :

• il valore limite annuale delle concentrazioni è di 25 μg/m3 . 



Negli anni 2006-2017 si riscontra un miglioramento della qualità dell’aria
nelle 14 città esaminate con una lieve riduzione della media delle
concentrazioni annuali (ed in alcuni casi anche dei superamenti dei valori
limite), però le città sono ancora caratterizzate da livelli di
concentrazione e superamenti superiori ai limiti fissati per l’NO2 , il
PM10 e il PM2,5 .
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Per quanto concerne il numero dei
superamenti dei valori limite, si osserva
che l’NO2 nei diversi anni presenta
superamenti per le città di Roma, Torino,
Firenze, Milano, Genova, Napoli, Messina
e Catania.
Negli ultimi 3 anni si sono registrati
superamenti sopra il limite solo nelle città
di Torino, Milano e Napoli.

Si assiste ad un decremento delle concentrazioni in quasi tutte le città analizzate.

Le maggiori percentuali (36%-47%) di decremento delle concentrazioni medie dal 2006
al 2017 si hanno per Bari, Bologna, Catania e Reggio Calabria

Negli ultimi 3 anni consecutivi solo le città di Bari, Cagliari, Reggio Calabria, Venezia,
Messina e Catania sono caratterizzate da concentrazioni medie per la città minori del
limite normativo in vigore.
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NO2  2017

Maggiori concentrazioni medie rilevate sono Torino (54 μg/m3 ), Milano
(49 μg/m3 ), Roma (49 μg/m3 ), cui seguono Napoli (44 μg/m3 ), Firenze
(43 μg/m3), Venezia (39 μg/m3 ).

Per quanto riguarda i superamenti del limite orario, nello stesso 2017, la 
città con il più alto valore è Torino (26) a cui segue Roma (14).

NO2

ROMA TORINO FIRENZE MILANO BARI BOLOGNA CAGLIARI GENOVA NAPOLI
REGGIO 

CALABRIA
VENEZIA MESSINA PALERMO CATANIA

C.
MEDIA

49 54 43 49 28 33 - - 44 - 39 31 36 33

SUP. 14 26 1 11 0 0 - - 4 - 8 2 0 0



MILANO 

• NO2 - concentrazione media 
della città sempre superiore 
al limite normativo

• NO2 - superamenti sempre 
sopra dei limiti normativi 
tranne per gli ultimi 2 anni

0

10

20

30

40

50

60

70

80

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

MEDIA TRAFFICO FONDO LIMITE - MEDIA ANNUA

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -27%                                          TRAFFICO - 24%                                          FONDO - 28%

NO

49
µg/m3

11

Marche e Liguria

0

20

40

60

80

100

120

140

160

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

SUPERAMENTI LIMITE - SUPERAMENTI ANNO



TORINO 

• NO2 - concentrazione 
media della città 
sempre superiore al 
limite normativo

• NO2 - superamenti 
quasi sempre 
maggiori ai limiti 
normativi in crescita 
negli ultimi 3 anni

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -25%                                          TRAFFICO - 15%                                          FONDO - 27%
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ROMA 

• NO2 - concentrazione 
media della città 
sempre superiore al 
limite normativo con un 
incremento nell’ultimo 
anno delle 
concentrazioni

• NO2 - superamenti nei 
limiti normativi dal 
2014 ma hanno subito 
un rialzo dal 2015

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -25%                                          TRAFFICO - 15%                                          FONDO - 27%
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NAPOLI

• NO2 - concentrazione 
media della città 
superiore ai limiti

• NO2 - superamenti dal 
2010 inferiori ai limiti 
normativi ad 
esclusione del 2015

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -6%                                          TRAFFICO - 1%                                          FONDO - 38%
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PALERMO

• NO2 - concentrazione 
media della città 
superiore ai limiti ad 
esclusione del 2017

• NO2 - superamenti 
sempre inferiori ai 
limiti normativi 

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -26%                                          TRAFFICO - 22%                                          FONDO 0%
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Netta riduzione delle concentrazioni nel corso degli anni (Torino,
Milano, Napoli, Genova e Roma) che consente a molte di queste di
avere valori inferiori ai limite di legge stabiliti.

Le maggiori riduzioni percentuali della media delle concentrazioni
del PM10 della città si sono registrate a Bologna con il -40%, -Roma
con il -38%, Torino con il -37%, Genova con il -37%, Firenze con il -
36%.

Riguardo il numero dei superamenti del PM10 del valore limite
giornaliero la situazione appare più critica soprattutto per Milano,
Torino, Venezia, per le quali, nonostante si registri una netta
riduzione dei valori nel corso degli anni, i valori sono molto
superiori al limite (35 per anno). Altre città che riportano
superamenti superiori al limite sono Roma, Napoli e Bologna.



PM10 2017

Nel 2017 le città che hanno fatto registrare superamenti al limite di legge
(giornaliero) sono Torino (119), Milano (98), Venezia (94), Roma (63),
Napoli (48), Bologna (43), Palermo (42).

Inoltre per il 2017 in nessuna città considerata vi sono concentrazioni
superiori al limite normativo del PM10 ad esclusione della città di Torino
(43 µ/m3).

PM10

ROMA TORINO FIRENZE MILANO BARI BOLOGNA CAGLIARI GENOVA NAPOLI
REGGIO 

CALABRIA
VENEZIA MESSINA PALERMO CATANIA

C. MEDIA 27 43 22 40 25 27 - - 29 - 37 21 27 23

SUP.
63 119 24 98 20 43 48 94 7 6 9



In merito al PM2,5, occorre specificare che vi sono dei dati
discontinui per la gran parte delle città; nonostante ciò, si
evidenzia una riduzione delle concentrazione dell’inquinante.

Alcune città presentano dei trend con valori maggiori al valore
limite (Milano, Venezia e Torino).

Tra le città, invece, che hanno ridotto maggiormente le
concentrazioni nel periodo considerato vi sono Roma,
Bologna, Napoli con una riduzione rispettivamente del - 40%, -
37%,46%.

Nell’ultimo anno (2017) le città che ancora presentano dei
valori medi di PM2,5 maggiori al limite normativo risultano
Torino, Milano e Venezia.



• PM10 e PM2,5 -
concentrazione 
medie della città a 
partire dal 2010 
sotto i limiti 

• PM10 -
superamenti 
sempre maggiori 
al limite nell’arco 
temporale 
considerato (2016-
2017)

MILANO

TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA -24%                                          TRAFFICO - 25%                                          FONDO -8%

PM

40
µg/m3

98

Senato

PM

28
µg/m3

0

50

100

150

200

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

SUPERAMENTI  LIMITE - SUPERAMENTI ANNO

TREND Concentrazioni PM2,5 2006-2017 
MEDIA -16%                                          TRAFFICO - 30%                                          FONDO -12%

TREND Superamenti PM10 2006-2017 

0

20

40

60

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017
MEDIA TRAFFICO FONDO LIMITE - MEDIA ANNUA

0

10

20

30

40

50

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

MEDIA TRAFFICO FONDO LIMITE- MEDIA ANNUA



• PM10 e PM2,5 -
concentrazioni medie 
della città sempre
inferiori ai limiti 
normativi dal 2008

• PM10 - superamenti 
sempre maggiori al 
limite

TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA -38%                                          TRAFFICO - 40%                                          FONDO -37%
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• PM10 concentrazioni 
medie della città 
inferiori ai limiti 
normativi dal 2012 

• PM10 superamenti 
sempre maggiori

• PM2,5concentrazioni 
medie della città in 
decremento, 
inferiori ai limiti dal 
2011

TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA +7%                                          TRAFFICO +11%                                          FONDO -8%
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• PM10 concentrazioni 
medie della città inferiori 
ai limiti normativi dal 
2007 

• PM10 superamenti 
sempre maggiori al limite 
tranne 2012-2013 e 2017

• PM2,5concentrazioni 
medie della città in 
decremento, inferiori ai 
limiti dal 2008

PALERMO

TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA -30%                                          TRAFFICO -24%                                          FONDO -17%
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• Nel periodo esaminato si osserva un miglioramento dei valori degli inquinanti
selezionati, tuttavia questo non è sufficiente a rispettare per molte città i
limiti normativi in vigore

• Per alcune città condizioni meteoclimatiche sfavorevoli non aiutano a
raggiungere i limiti

• La procedura di infrazione da parte della CE relativa allo sforamento dei limiti
impone interventi strutturali urgenti

• Necessari studi per la Comprensione dei fenomeni di area vasta e
correlazione con le condizioni meteo e definire interventi a livello regionale

• Necessari ulteriori studi per meglio definire la relazione tra le emissioni
inquinanti degli altri settori e gli effetti sull’inquinamento urbano,

• L’obiettivo è potenziare la raccolta, analisi e ricerca sulla qualità dell’aria, i
fenomeni correlati e gli effetti sulla salute.



STATO DELLA MOBILITA’ IN ITALIA



• Cagliari (78%)e Reggio Calabria (76%) sono 
le città dove si usa più l’auto, seguite da 
Catania e Messina (68%) 

• Genova è la città dove l’auto si usa di meno 
(33%) seguita da Milano e Venezia (35) poi 
Firenze (41) e Napoli (44). 

• Ma a Firenze e Genova il 22% usa la moto!

• Napoli è la città che cammina di più (19%) 
seguita da Venezia, Bari, Palermo e Catania



• Catania ha il più elevato tasso (ed è 
cresciuta nel decennio) seguita da Cagliari 
(646) e Torino (639)  

• Roma ha un tasso di motorizzazione 
elevato ma è diminuita del 13%

• Le città con meno auto sono Venezia 
(424), Genova (464), Milano (510), 
Firenze (514) e Bologna (518).

• Milano è diminuita del 10% in dieci anni. 



Firenze risulta essere la prima città metropolitana per tasso di
motorizzazione, con ben 720 auto su 1000 abitanti, seguita da Catania con
710 auto su 1000 abitanti e Torino con 661 auto su 1000 abitanti.

Le altre città metropolitane si assestano tutte su una crescita negli anni 2016-
2017 di auto private, che va dal +1,2% di Milano al +2 di Messina, Napoli e
Bari (+1,7), Catania (+1,8), Reggio Calabria (+1,9), Bologna (+1,6). Roma
cresce dello 0,3% e risulta una delle più basse insieme a Cagliari.





Milano Napoli



Nelle città del NORD sono prevalenti EURO 4 e EURO 5 al SUD prevalgono
invece EURO 3 e EURO4

• Milano: il parco circolante è composto per la maggior parte da
autovetture Euro4 (31%) ed Euro5 (23%);

• Torino Euro4 (30%) ed Euro5-6 (19-20%),
• Firenze da Euro4 (25%) ed Euro6 (29%).
• Roma la prevalenza è di Euro4 (31%) ed Euro5 (%19)
• al Sud la maggior parte delle autovetture è di Euro3 ed Euro4 come ad

esempio a Napoli (15% e 27%), Bari (19% e 31%), Palermo (17% e
30%), Cagliari (18% e 34%).
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Autovetture per categorie di alimentazione - 2017  

BENZINA GASOLIO GPL METANO ELETTRICHE/IBRIDE

La categoria di alimentazione prevalente è la benzina/diesel in tutte le 14 città 
metropolitane. Il GPL è molto scarso sfiorando punte del 10% in alcune città (come 
Torino e Bologna) ma anche valori minimi (Cagliari 3%, Palermo e Milano 5%, 
Roma 7%). L’alimentazione elettrica ed ibrida invece è praticamente inesistente 



• Milano (38%) ha la migliore offerta e 
utilizzo di TPL, seguita da Genova (30%)

• Un gruppo di città è tra il 26% - 20% e 
sono Napoli, Torino, Venezia, Roma 
Bologna

• Le città più deboli sono Catania, Cagliari, 
Palermo, Messina, Reggio Calabria, Bari: 
dal 5% al 9% di ripartizione modale

• Con i tagli del 2010 al fondo TPL diverse 
città registrano un calo come Napoli, 
Catania, Genova e Roma



• Il TPL cresce di più a Torino insieme a Bologna, 
Milano, Firenze, Mestre, Bari.

• Realizzate nuove tramvie e reti metropolitane  
che fanno aumentare i passeggeri

• Ma in diversi casi mancano ancora i veicoli per 
una offerta adeguata con servizi frequenti

• Spesso vi è stato un taglio robusto ai bus

• Il filobus non cresce ed è presente in poche città

• Alcune reti sono entrate in servizio di recente: 
Palermo e le reti tramviarie, Catania e la Metro, 
Roma e la Metro Linea C. 



• Si pedala di più a Firenze (9%), Mestre 
(8%), Milano e Bologna (6%)

• Le piste ciclabili sono aumentate in 
modo significativo a Mestre, Milano 
Bologna, Firenze e Torino

• Palermo è arrivata a 47 km e il 2% si 
sposta in bicicletta

• Roma ha 240 km ed è cresciuta del 4%

• Diverse città non superano i 20 km di 
piste ciclabili come Reggio Calabria, 
Messina, Genova, Catania, Bari e Napoli



Crescono le ZTL ed i varchi di controllo

• Le ZTL crescono e vengono istallati 
molti varchi di controllo

• Nuove ZTL sono state attuate a Mestre, 
Bari, Genova, Napoli, Palermo

• Milano ha le ZTL più estese. Area C con 
il pedaggio è una eccellenza

• Orari differenziati e ZTL specifiche 
(notturne, estive, fine settimana)

• Torino ha l’orario più ristretto per        la 
ZTL Centrale 7,30-10,30

• Catania ha la ZTL meno estesa

• Messina non ha i varchi telematici



Le Aree Pedonali crescono ma non in modo adeguato

• Le AP crescono come a Firenze, Messina, 
Napoli, Palermo, Milano

• Le città con meno estensione di AP sono 
Reggio Calabria e Genova

• Quelle con maggiore estensione sono 
Venezia, Firenze e Cagliari

• Diverse città si aggirano su 0,50 mq per 
abitante: Torino, Milano, Napoli, 
Palermo, Messina, Bari

• Bologna ha l’area T-Days ciclo    
pedonale il sabato e domenica



Arriva la Sharing Mobility

• Dal 2013 arrivato il Car Sharing flusso libero a Milano, 
Roma, Torino, Firenze, Catania

• In molte città presente il servizio station based con 
poche auto. Palermo è quello più efficace. Messina e 
Reggio Calabria assente

• Veicoli elettrici sono presenti nelle flotte di Share’ngo, 
BlueTorino e di Palermo

• Il Bike Sharing funziona a Milano e Torino

• In altre città il Bike Sharing è molto debole, in diverse 
assente. A Roma ha chiuso nel 2013.

• Fine 2017: arrivato il Bike Sharing a flusso libero a 
Firenze, Milano, Torino. Sperimentazione a Roma.



PGTU, PUM e PUMS

• Tutte le città hanno adottato il PGTU, tranne Reggio 
Calabria

• Palermo e Catania approvano il PGTU nel 2013

• Il PUM è stato approvato dalla metà delle città

• Il PUMS è in elaborazione a Bari, Roma, Reggio Calabria, 
Messina, Napoli, Bologna, Cagliari. 

• A Milano è verso l’approvazione definitiva

• Torino lo ha approvato nel 2011 (ante Linee Guida UE)

• Genova, Palermo, Venezia, Catania, Firenze non hanno 
avviato ad oggi il PUMS

• Bologna è in elaborazione come Città metropolitana



Firenze risulta essere la prima città metropolitana per tasso di motorizzazione,
con ben 104 veicoli commerciali su 1000 abitanti, seguita da Torino con 69 veicoli
comm. su 1000 abitanti e Catania e Bologna con 68 veicoli comm. su 1000
abitanti.

Nel corso dell’ultimo anno, inoltre, la città metropolitana di Firenze ha registrato
un incremento dei veicoli comm. del + 5,1%, quota che nessun’altra città
metropolitana ha eguagliato; solo Bari e Catania, infatti, presentano una
variazione percentuale del +3,2% tra il 2016 e 2017.

Le altre città metropolitane si assestano tutte su una lieve crescita dei citati veicoli
negli anni 2016-2017 che va dal +1,8% di Milano al +2% di Napoli, Reggio Calabria
(+2,9%), Messina (+2,8), e Palermo (+2,5%).

Le uniche a registrare una decrescita sono invece Torino e Bologna (-0,1%), Roma
(-5%) e Cagliari (-28,1%).
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ALIMENTAZIONI DIFFERENTI GASOLIO BENZINA
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• Le 14 città tra il 2006-2016 hanno attuato diverse misure per la mobilità 
sostenibile, ma decisamente insufficienti per invertire la situazione e la 
tendenza

• Milano è la città che ha certamente innovato e realizzato di più, ma resta 
critica la qualità dell’aria e la congestione a scala metropolitana. Analogo 
ragionamento per le città del bacino padano. Torino la più problematica.

• Le città del sud affacciate sul mare, godono di una miglior dispersione degli 
inquinanti: anche a loro sono richiesti numerosi e incisivi interventi per la 
qualità dell’aria, la sicurezza stradale e la riqualificazione dello spazio 
urbano



• mobilità pedonale: dal 17% al 25%

• mobilità ciclabile: dal 3,5% al 10%

• trasporto Collettivo Locale: dal 13,5% al 20%

• servizi treni SFRM e Regionali: far crescere del 20% gli utenti

• Crescita della Sharing Mobility: TdM max 50 auto/100 abitanti

• crescita veicoli elettrici e riduzione numero mezzi endotermici

• Adottare ed attuare PUMS e Piani per la Logistica Urbana merci



Grazie per l’attenzione

Francesco Petracchini
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Istituto sull’Inquinamento Atmosferico
Via Salaria km 29.300
00015, Monterotondo (RM)
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www.iia.cnr.it
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